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Da queste considerazioni e dalle particolari ns.soeiazioni osseryate negli
inclusi acidi ed ultrabasiei, l'A. è favore\'ole 11.11' ipotesi dell'unilA genetica tra
manifestazioni filoniane degli ultipiani e l'attività vuleauica terzinra berieo­
lessineft.

EMILIANI F, e VESP]G~Al'H BALZA~I G. C.: Distrwuzwne di Sr
e Ba 1td granito di Predazzo,

Nel quadro di un programma di ricerche mineralogiche, petrograficbe e
geochimiche alli OOml)lesso eruttivo di Predftv-o è stato compiuto uno studio
snl1,~ distribuzione di Sr e Ba nelle. fMies) granitiche e nei loro costituenti
millernlogici, mentre sono ill \'ia di elaborazione le risuitalll:e relati\'e alla di­
stribuzione di Ca, Fe, Mg e M.n sugli stessi campioni e si sono a\'\"iate indagini
analOff'he sulle altre roere della provineia petrografiea Predazzo-),lon.r.oni.

La rieerea è stata articolata in tre f&.Si distinte: la prima diretta. allo
studio della distribuzione di Sr e Ba. nell'ambito di singoli, limitati affioramenti
granitiei allo scopo di valutanle il grado di omogeneità; la seeonda \·olta a spie­
gare la distribuzione dei due elementi in base al modo in cui "essi si ripartiseono
fra i costituenti mineralogici principali: la terza infine indiriz1.atn nd esten­
dere lo studio di distribuzione a tutta la superficie degli affioramenti.

II dosaggio dei due elementi i stato eseguito, in sPettrogra!ia di emissione
-eGn "areo in oorrente continua, oomplessh'amente su 81 campioni di granito (34
appartenenti agli affioramenti tipo e 47 distribuiti su tutta. la superfieie delle
rocee granitiche di Predazzo) e su una \'entina fra K.feldispati e plagioelasi

..separati eon di"erse modalità da campioni di roecia seelti opportunamente,
Dosaggi orientativi sono stati effettuati sulle miehe, sulle cloriti e sui più ah­
bondanti minerali nccessori, dopo nver es.eluw la pr~en7.11, di minerali speeifici
dei due elementi.

Dall'esame dei dati ottenuti e dalla loro elahortl1.ione (istogrammi di fre·
quenUi e cun'e di frequenUi cumulati\'a, diagnllnmi di relazione gooehimiea,
oontrolli statistici e confronti bibliogrllficil si può concludere che:

l) 11 granito di Predazzo presenta un lmsso contenuto di Sr e soprat­
tutto un bassissmo contenuto di Ba ed è earatterizzato da un rapporto Sr/Ba
\'ariabile entro i limiti piuttosto ampi, Illll sensibilmente elevato in confronto
alle altre l"Occe granitiehe se si considerano i valori medi di concentrazione,

2) I contenuti di Sr e Ba forniseono un'ulteriol"C base per caratterizz.are
le quattro faeies distinte petrograficamente: gli affioramenti scelti come pro­
totipi di queste presentano infatti eontenuti medi sempre signifi~tivamenre

~i"ersi fra loro o per Sr o per Ba o per entrambi gli elementi.
3) Sr e Ba si ritronno essenzialmente nei [eldispati: le differenze di

concentrazione nelle rocce sono riferibili non tanto alle piccole \'ariuioni di
oeomposizione llIinernlogiea quanto a differenze di roncentrazione sia nei K-fel.
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disPAli che nei plagioclasi. Tali diffel'~n.w si ristOlltrano nOli solo fra K-fel­
dispati e fra plAgioclasì (li roc('e riferibili Il facit'S di\·crse, mI! anche, llell'am­
bito di lilla l:!tell8lt roeeill, fra el·istnl1i dello ste~so mineralc curntteril'..l':Rti da.
differenti dimensioni: i c.ristalli piil I;\·iluppati di K-feldispato presentano più­
IIlti «mtenuti di entrambi gli elementi, probabilmente ili reluione Il fenomeni
di ellttura.

4) I graniti più profondamente alterati dalle fasi deuteriehe presenUlno
eontenuti di l' sensibilmente più bassi rispetto Il quelli meno alterati. Natu­
nllmente la stessA OS!;ef"\·uione vale sia 1)('1' i K.feldispali ehe per i plagioclasL.
rostituellti.

5) Non si )·ilc\'a RlcUllll l·elazione fl'll conCl'ntnlzion(' di SI· e concentl·R­
zione di Ba nè nell' insieme delle f"O('ee grRlliti('lie, nè nell'Ambito delle Sinb"Ole­
fllCies.

Dall'ìnsieme dei dati ottenuti, tenuto tonto delle OSSf'n-aziOlli precedenti,
si può eoncludere che la distribuzione dello SI' è fortemente influenuUl dai
fenomeni automelamorfici ehe ne proWl('ano la mobiliuazione e l'asporto dalla
rooeia. Quanto al Ba sembTll che esso 5ubi.sea una analoga mobiliuaziolle ma

nmga traltenuto nella roceia, forse n causa dcllA SUl!. fAcilità nd entmre nei
reticoli dei minerali miCllooi fOnlllltisi I)er llltel"llzionc dei plAgioclasi. QUllSto­
diverso comportamento dA ragione delll'lo lllalleall7.11 di rda7.ione geochimica fra
i due elementi.

BolOflItO lItilldo dl Milterologio e Pelrogrofio dtll'Ultift"ilil.

(lt 101:0ro ",ieJIt plllbblimto 1H!r ecftM) .llili 1"01. 10 di c ]filtl!TaklgiM. et Pt1tro~

gr(lphioo .Acta».

FEHIJA P.: Sul «CUO/ÙIO (U Piryu) (NolJol"O di Sicilia): Studio ~lin('­

rogenetieo.

XcI metamoriito dei :\Ionti Pdoritani, era assurto ~hì anni fil IId WIA.
Jelati\'A importanza t"CO.nomi~ il eosiddelto c Cllolino Pirgo., ehe ,·eni\·a estrailj).
dAlia miniera di S. Barbara, nel punto di coordinate U.T.:\1. 33WC131J3l)­
{Ta\·. Novara (li Sicilia F. 253 Hl R K). Oggetto del presente lavoro è le)­
studio della nntura e della genesi di questo lllllteriale. Dal punto di vista ge0.­

logico la miniera sorge in una Z(H1a costituita- dn lllctagllcis e micascisti inte­
ressnti da Wl oomplicnto sistema di iniezioni acide, trasfonnllt.e in ortognei.ss:
uno di qUl'Sti filoni pegmatitici affiora nelle immedil!.te \'icinaIlZC della miniel'a_
In base ad analisi chimiehe, roentgenografiche, termodifferenr.iali ed OllSef\'A­
zioni ottiche, il c caolino Pirgo» risuIUl ('llS('re rostituito da miu 2Ml chiamata
c sericite. per le dimensioni dei cristalli molto pi«ole, da clorite e quano:

(Iuest'ultimo risulta assente nelle fru;iolli più (ini separate. Arricchimenti un·
turali della clorite in I"/uestione nenll. roccia incaSSllllle il giacimento Tendone)-




